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L
e conseguenze dellaBre-
xitel’attualecrisidell’Unio-
ne europea, l’amore per
l’Italiae i suoiregistidi ieri
edioggi,gliinizidicarriera
egli inattesiconsiglidadi-

spensare ai giovani attori: è un Jeremy
Ironsconunagranvogliadiraccontaree
diraccontarsi,quellocheconquistalapla-
teadell’IschiaGlobalFilm&MusicFest,
che ieri sera lo ha premiato col Legend
Award nel nome di Luchino Visconti. Il
67enne interprete britannico prediletto
daautoricomeCronenberg,Malle,Berto-
lucci,Schroeder,chenel1990lodiressein
«IlmisteroVonBulow»che l’annodopo
glivalsel’Oscarcomemigliorattoreprota-
gonista,èaIschiagiàdaunpaiodigiorni,
assiemeallamoglie,l’attriceirlandeseSi-
néadCusack, con laquale l’altra sera s’è
staccatoperunpaiod’oredalleatmosfe-
re vip del Global Fest, in compagnia di
Danny DeVito e consorte, per fare due
passi sul lungomare di Lacco Ameno e

mangiareunapizza in
unlocalelìvicino.

Mister Irons, che
cosasiprovaariceve-
re un premio nel no-
me di un gigante co-
meLuchinoVisconti?

«Grande emozio-
ne,perchéisuoifilmso-
noimpressinellastoria
delcinema. Iohoavu-
tolafortunadilavorare
conregistiitalianidella
generazione successi-
vaallasua,comeZeffi-
relli e Bertolucci, en-
trambiinqualchemo-
do collegati alla sua
straordinariaeredità.E

sonoprofondamenteonoratoperquesto
riconoscimentochecreaunaconnessio-
ne trame eVisconti. Tra l’altro, qualche
annofa,sonoriuscitoavenireinpossesso
diunfermacravattecheappartenevaalui
eloconservogelosamente».

Checosapensadell’attualepanora-
macinematograficoitaliano?

«Pensocheoggimipiacerebbemolto
lavorare con Paolo Sorrentino, uno tra i
registipiùeccitantiincircolazione.Magi-
rareinItaliapermeèsempreungranpia-
cere. Loè statoper “Lacorrispondenza”
diTornatore,quandohocontribuitoan-
cheasnellireunpo’ idialoghidel film.E
perleesperienzeconZeffirellieBertoluc-
ci, “Callas Forever” e “Io ballo da sola”.
Dei loro set ricordo l’intensità emotiva e
unaciviltàdiffusaovunque,dalciboaitec-
niciaglialtriattori».

Leièancheunuomoimpegnatonel

socialeemoltoattentoallarealtàcirco-
stante.Dainglese,comehavissutoilre-
centevotoperlaBrexit?

«Come uno shock, perme e per tutti
quellicheconosco.Iohovotatoperresta-
reinEuropa,macapiscoleragionidicolo-
rochesisonoespressiperl’uscita,perché
lagentesentesemprepiùlontaniipolitici
che, da Bruxelles, influiscono negativa-
mente sulle loro esistenze quotidiane,
prendendodecisioni che, invece, favori-
scono lemultinazionali e aumentano le
disparità tra ricchi epoveri.Credoche lo

shock della Brexit possa essere salutare,
perchécosìcom’èl’Unioneeuropeanon
può funzionare. Secondo me, le strade
possibilisonodue:osirafforzanonuova-
menteilegamiconlagentecomune,con
leminoranze,congliemarginati;oppure
dietro l’angolo c’è inevitabile il rischio
concreto di nuovi regimi totalitari deri-
vantipropriodallostrapoteredellemulti-
nazionali».

Tornandoalcinema,inquestoperio-
doachecosastalavorando?

«Sonoreducedalleripresediunblock-

buster molto atteso come “Assassin’s
Creed”, tratto dall’omonimo videogioco
campionedivendite.Einquestoperiodo
sonosulsetdiunaltrokolossalspettacola-
recome“JusticeLeague”diZackSnyder,
il cinecomic che prosegue le trame di
“Batmanv.Superman”eintroduceilsu-
pergruppodell’universoDCComics.Iori-
prendo il personaggio di Alfred Penny-
worth,lostoricomaggiordomoebraccio
destro del BruceWayne/Batmandi Ben
Affleck. In “Assassin’s Creed” di Justin
Kurzel,invece,sonol’ambiguoindustria-
leAlanRikkinehoavutol’enormepiace-
redi recitareconduecolleghibravissimi
come Marion Cotillard e Michael Fas-
sbender,colqualeciritroveremotraqual-
chesettimanaper lavorare inunpiccolo
filmindipendenteinKentucky».

Incarriera leièstatodirettoda tanti
grandiautori,traiqualiilcanadeseDa-
vidCronenberg,omaggiatoquest’anno
dall’Ischia Global. Che cosa ricorda
dell’esperienzasuisuoiset?

«ConDavidhogiratoduegrandi film
come“Inseparabili”e“M.Butterfly”eri-
cordo due esperien-
ze entusiasmanti.
Lui,infatti,haunavi-
sionepersonalissima
delcinemaedelmon-
do e, soprattutto, sa
aprirsiacollaborazio-
ni profonde con i
suoiattori.Bastipen-
sareche,durante“In-
separabili”, fecediri-
gere direttamente a
meunpaiodisequen-
zenotturnechemive-
devano protagoni-
sta».

Che cosa pensa
quando guarda ai
suoi inizi e a come
hapoiportatoavantilasuacarriera?

«Hovolutofarel’attoreperusciredalla
routineborghesedelmioambientefami-
liaree fareun lavorochemipermettesse
digirareilmondo.Ehoavutobenchiarii
mieiobiettivi findall’inizio, senza trasfe-
rirminegliStatiUnitiperrestareincontat-
to con le mie radici. Poi, negli anni, ho
sempreaccettatolenuovesfide,anchese
oggilemieprioritàsonoaltreescelgofilm
chemipermettonodiaveretempoperla
famiglia.Continuoaguardareconuncer-
todivertimento, senzaperderci troppo il
sonno,achimiconsideraunsexsymbol.
In realtà, iomi ritengo fortunato, perché
fare l’attore è un lavoro durissimo, nel
quale hanno successo in pochi e per il
quale servenotevole forzapsicologica.A
ungiovanenonconsigliereidifarequesto
mestiere,senoncomeultimaspiaggia».
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Unclassico nella classicità:
successo per i vecchi hit,meno
per i brani del nuovo album

A Pompei

EltonJohninstilepianofortissimo,ilRocketmantrionfaall’Anfiteatro

Tornatore
«Girare con
lui è un vero
piacere
Ho snellito
i dialoghi»

Cronenberg
«Ha una
visione
personale
di cinema
e mondo»

FedericoVacalebre
INVIATOAPOMPEI

L’ incipitl’hasceltocomesesidivertisse
adessereancoraunprovocatore,non
solouneccentricomilionario,unma-

rito-diDaveFurnish,chesecondoimediaingle-
sicosìfedelenongliè-modello,unpapàdell’era
dellamaternitàsurrogata,unapopstarchesolo
aSanremopuòancora fare scandaloper la sua
omosessualità e la battaglia per i diritti dei gay.
«Thebitchisback»,dichiaraconautoironiaevo-
cesaldanellanottediPompei,nellaritrovatama-
gia dell’Anfiteatro Romano. E anche il rock di-
scintodi«BennieandtheJets»èuntuffonell’era
d’orodellasuacreativitàonnivoraeineludibile,
inquegli anni Settanta in cui apparve comeun

alieno,quandoilsuosloganera«perchésceglie-
reunpersonaggioquandosenepossonoinven-
taredicontinuo?».

OrmaidaeoniReginaldDwight,70anniil27
marzoprossimo,ha rinunciato a rinnovare co-
pioneeruolo,scolpendosullasuapelleenell’im-
maginariocollettivoilpersonaggiodelcantapia-
nistaEltonJohn,unpo’buffoeunpo’killerche
spararitornelliemelodieuncinanti, irresistibili,
chevengonodal passato: il suo - laproduzione
recentenonèproprioesaltante,compresol’ulti-
mo«Crazywonderfulnight» -equellodi chigli
avevapreparato la stradadel piùpuropop.Un
classico del Novecento nella classicità latina
dell’arena, insieme emozionante e routinario,
propriocomeavoltenoioseappaionolerovine
tracuinonriusciamoasentirpiùscorrerelavita.

Masono raccontovivoenon rovine levesti-
gia di Pompei proprio come le avventure del
«Rocketman»,lamelodiastrappacuoredi«Your
song», il manifesto di «Goodbye yellow brick
road»,gliinnigenerazionalicapacidiconquista-

re il passaporto per la contemporaneità come
«Sadsong»(chetrasformal’Anfiteatroinunadi-
scoteca: c’è sempre una prima volta, «Sorry
(seems tobee theartdestword)», «Don’t let the
sungoesdownonme»,«Saturdaynight’salright
for fighting» e «Candle in the wind», la ballata
chenacqueperilsuomitoMarilynMonroeedi-
vennelamentofunebreperlasuaamicaLadyD.
Performer e canzoni non hanno più l’urgenza
degli anni in cui nacquero,ma il cocktail della
produzione storica su versi di Bernie Taupin è
inesorabile, ancheunmarziano,probabilmen-
te,sarebbecostrettoaballarealritmodi«Croco-
dilerock»,chequitrionfacomeuntempofecero
igiochicircensi,epocoimportacheillightshow
sia ben meno imponente che per David Gil-
mour.

Èdifficile, invece,dire lo stessodeibraniche
puredovrebberodare il sensodiquesto«Won-
derful crazy night tour», marchiando questa
«magnificapazzanotte»conlenuovecanzonie
ladatadel2016,enonquelladellanostalgiacana-

glia e retrodatante. «Agoodheart» e lapiù rock
«Lookingup»,adesempio,nonsonocertodesti-
nateadesserericordate,anzi.

La band - Nigel Olsson alla batteria Davey
Johnstoneallachitarra,MattBissonettealbasso,
JohnMahonallepercussionieKimBullardalle
tastiere-sailfattosuoesirEltonnonnegasmor-
fie,maltrattamentidelsuopianoforte(siscatena
alla tastiera come non vedevamo da tempo:
«Questacornicemozzafiatomihaispirato»,con-
fessa), bizze, gag e concessioni allo spettacolo:
un successo per duemila persone (compreso il
sovrintendenteMassimoOsanna, il sindacode
Magistris e Enzo Avitabile), stavolta tranquilla-
mente sedute, oltre che per gli ascoltatori della
direttasuRadiodueRai.

Ma,infondo,nellamaestositàdell’Anfiteatro
passatodirettamente-sifaperdire,vistoiquasi
duemillennidi«sonno»-daigladiatoriaidino-
sauridel rock, c’è l’incipit di «Crocodile rock» a
spiegaretutto:«Ricordoquandoilrockeragiova-
ne».Daigradinicostruitinel75,nonsembrapoi
cosìtantotempofa,anchese,«gliannipassaro-
noeil rockmorì».Tra i fantasmichevolanonel
cielo di Pompei quel suono, e soprattutto
quell’emozione,ètraipiùrimpianti.
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Il Global Fest

«Farei film con Sorrentino
tra gli italiani è il migliore»
Jeremy Irons premiato a Ischia nel nome di Visconti
«Un’emozione, conservo ancora un suo fermacravatte»

Dandyal sole Jeremy Irons al festival Ischia Global. A sinistra, Giuseppe Tornatore. A destra, David Cronenberg

La politica
«Il voto per la Brexit è stato
uno shock, ma così com’è
l’Unione europea non può
funzionare. Dietro l’angolo
il rischio dei totalitarismi»

SuRadiodue Rai Elton John a Pompei

RENATO ESPOSITO PER NEWFOTOSUD

Lamadrina
Rym Saidi
la splendida
supertop
tunisina
che è stata
Madre Natura
per Bonolis

Le star
Jeremy Irons
ha incontrato
a Ischia
Danny Glover
e ha mangiato
una pizza
con DeVito

Redcarpet
La signora
dell’Oscar
Cheryl Boone
Isaacs
con Pascal
Vicedomini
all’arrivo

«MinorityReport»è
prontoadebuttaresuFox
inItaliainprimaassoluta
dastasera,ogni
mercoledìalle21(canale
112diSky).Lanuovaserie
tv,firmatadaSteven
SpielbergeMax
Borenstein(«Godzilla»,
«Vinyl»),adattamentoe
sequeltelevisivo
dell’omonimoromanzo
diPhilipK.Dickedelfilm
del2002direttodallo
stessoSpielberg,riparte
dagliavvenimenti
raccontatinelfilmcon
protagonistaTomCruise
ambientatoa
Washingtonnel2054.Nei
10episodilospettatore
verràcatapultatonel2065
evivràlevicendediDash
(StarkSands),unprecog,
un’entitàingradodi
prevedereavvenimenti
futurigrazieadellevisioni
mentalichedecidedi
tornareacollaborarecon
lapolizialocale
incrociandolapropria
vitaconladetectiveLara
Vega(MeaganGood).

Stasera su Fox

«Minority
Report»
ecco la serie»

Oliver Stone ospite
alla Festa del Cinema
di Roma incontrerà
il pubblico e parlerà
della politica Usa

Il PremioOscar
(nella foto, il regista)


